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Agli organi di stampa

Investimenti-  I casi „My way“ e „4you“ Monte dei Paschi di Siena e  i fondi di investimento Sanpaolo-IMI sanzionati: le possibili soluzioni per i risparmiatori 

Maggior trasparenza nella gestione del risparmio: troppi i buchi neri!

Sono di questi giorni due notizie di un certo interesse per i risparmiatori-investitori.

La prima: la Banca Monte dei Paschi di Siena, di cui alcuni prodotti finanziari – „my way“ e „4you“  – erano stati oggetto di reclami da parte di molti consumatori-sottoscrittori – hanno sottoscritto con alcune associazioni di consumatori un protocollo di intesa per la definizione conciliativa di detti reclami.

L’altra: alcuni fondi di investimento del Sanpaolo-IMI sono finiti nel mirino della CONSOB e del Ministero dell‘Economia e delle Finanze  per irregolarità commesse nella relativa gestione. Per i consumatori si aprono prospettive di risarcimento.

Due casi di operazioni finanziarie che hanno presentato lati oscuri per i risparmiatori coinvolti; due modi per rivendicarne i legittimi diritti.

Nell‘un caso – MPS - si tratta di prodotti alquanto singolari: si tratta in breve di veri e propri mutui, con tassi tra il 6,15 ed il 6,77%, non finalizzati all‘acquisto o alla ristrutturazione della casa, bensì destinati all‘acquisto di titoli, tra i quali titoli della stessa banca e quindi, tra le altre cose, in evidente „conflitto di interessi“. A molti consumatori non era stata spiegata adeguatamente l‘esatta struttura del debito-investimento. Di qui i casi di reclamo.  Dopo la costituzione di un Comitato Nazionale di difesa dei consumatori, nei giorni scorsi la banca ha sottoscritto un accordo per definire attraverso una conciliazione i vari casi di reclamo dei clienti sottoscrittori dei prodotti. Una soluzione apprezzabile, per evitare per quanto possibile inutili e lunghe dispute legali.

Nell‘altro caso – Sanpaolo-IMI – dopo un‘indagine di alcuni mesi svolta dalla CONSOB, all‘inizio del 2003 il Ministero delle Finanze e del Tesoro ha comminato una sanzione ai gestori dei fondi denominati „SanPaolo Soluzione 6“, „SanPaolo Soluzione 7“ e“SanPaolo azioni Italia“ per irregolarità nella gestione commesse tra dicembre 1999 e marzo 2000. Per i risparmiatori che avevano sottoscritto quei fondi si apre ora la strada di una possibile richiesta di risarcimento, per gli eventuali danni subiti a seguito di tali irregolarità.

L‘ultimo anno è stato un anno „horribilis“ per la finanza italiana. I casi di malagestione e di pratiche poco chiare nel campo degli investimenti sono stati numerosi e più o meno noti ed hanno coinvolto anche numerosi risparmiatori della nostra provincia. 

Si va dagli eclatanti casi dei bond argentini e delle obbligazioni Cirio - tanto per citare i più famosi e per i quali una soluzione sembra ancora lontana – fino ai casi appena menzionati, per finire con i più disparati casi di „malagestione“ che sono stati sottoposti anche all‘attenzione dei consulenti del nostro Centro negli ultimi mesi. Casi che hanno principalmente riguardato sia clamorose perdite finanziarie subite da risparmiatori a causa di poco oculati consigli e gestioni patrimoniali disinvolte da parte di gestori locali, sia anche questioni di non sempre impeccabile rispetto della normativa sull‘intermediazione finanziaria, leggasi problemi di trasparenza e di insufficiente informazione ai clienti.
La via per un risarcimento non è sempre facile e scontata. Valutare le reali possibilità per ciascun caso ci sembra comunque importante. Informazioni, fogli informativi, consulenze (previo appuntamento) presso il CTCU – Via Dodiciville, 2 – Bolzano oppure sul sito www.centroconsumatori.it sotto la voce „Servizi finanziari“ .

